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A
PREMESSE

1
- Chi si occupa del problema di Dio, deve confrontarsi con l’ateismo.

2°
L’ateismo oggi non si presenta solo come concetto filosofico; 

né come scelta di vita di singole persone;

oggi si presenta come pratica e sistema di vita di milioni di persone.

3°
In questa pagina le parole, “fede” o “credere” non sono prese in senso teologico biblico di “fidarsi di Dio”, ma piuttosto quello di “credere alla sua esistenza”.

B
VARIE FORME DI ATEISMO

1° Ateismo agnostico: l’uomo non sa se Dio esista o meno, non si pone il problema.

Se anche si ponesse il problema, sa che non potrebbe arrivare ad alcuna conclusione.

Il problema Dio viene ignorato.

2° Ateismo negativo: Risponde all’affermazione: 

“Dio non esiste”.

Quindi si deve cancellare ogni riferimento o pratica o morale che ha come riferimento Dio.

Questo tipo di ateismo può avere origini marxiste (Marx e Lenin) oppure è di origine esistenzialista (Sartre)

- L’ateismo marxista: le masse povere e sfruttate inventano Dio per rendere più sopportabile la loro condizione umana e spostano nell’al di là la giustizia e il benessere che su questa terra qualcuno ha loro negato.

- L’ateismo leninista: i ricchi padroni sfruttatori hanno inventato Dio, la religione, il Paradiso e l’Inferno come mezzo per mantenere la povera gente nella loro condizione di inferiorità e non avessero da ribellarsi.

Critica a Marx e a Lenin: né l’uno né l’altro hanno capito quanto radicata sia la religione nell’uomo.

Non è una sovrastruttura inventata dall’uomo stesso o prodotta da una società organizzata in padroni e operai, ma è una esigenza insita nella natura umana stessa.

Quindi non è un’invenzione dell’uomo, ma fa parte delle più

profonde esigenze dell’animo umano; la religione è connaturale all’uomo.

Es. basti pensare al culto dei morti; una delle forme più antiche e preistoriche di religiosità.

Questa fa presumere nei nostri antenati, praticamente ancora nelle caverne, la convinzione di vita oltre a questa, una remunerazione; questo rispetto verso il cadavere non si spiegherebbe senza una primitiva forma di religiosità.

- L’ateismo esistenziale di Sartre: 

L’uomo è per sua natura libertà illimitata, mentre la presenza o l’esistenza di Dio limiterebbero la libertà e l’indipendenza dell’uomo. 

Se infatti Dio avesse creato l’uomo avrebbe dato all’uomo idee e natura corrispondenti e gli avrebbe imposto un ordine di valori; mentre l’uomo è per natura essenzialmente libero e l’ordine dei valori se lo crea lui stesso.

C
CAUSE DELL’ATEISMO

1° Immagini distorte, errate, false o insufficienti di Dio.


Es. Nietzsche: vedeva Dio come un ragno mostruoso che dissangua e svuota l’uomo.

2° Si è abusato di Dio, nascondendosi dietro la religione o ricorrendo a motivazioni religiose per i propri comodi opportunismi, o per conservare situazioni e sistemi sociali ed economici indegni dell’uomo.

Es. 
lo schiavismo


l’inquisizione


il colonialismo


lo sfruttamento

3° Il male presente nel mondo, la sofferenza, sono un grosso ostacolo all’ esistenza di Dio.

O Dio 
non sa



o non è buono



o non può fare nulla, quindi è impotente



o non interviene perché non esiste.

Es. Si è detto: 
“Dopo gli orrori di Auschwtz 




non si può più credere in Dio”

4° La scienza e la tecnica hanno ottenuto risultati che sarebbero sembrati miracoli nel secolo scorso.

Inoltre hanno creato la convinzione che si possano raggiungere risultati nel campo della scienza, della medicina, dello sviluppo sociale, del benessere anche senza Dio.

Se si da all’uomo il tempo necessario per studiare e fare ricerche, si potranno ottenere in futuro risultati che oggi potrebbero apparire miracolosi.; senza bisogno di Dio.

Critica: se uno scienziato sostenesse che le sue scoperte comportano la negazione di Dio, opera uno sconfinamento e sarebbe destituito ogni fondamento della logica.

La scienza e la tecnologia non possono portare “logicamente” a negare Dio e neppure ad ammetterlo; sarebbe un invadere il campo della filosofia o della religione. 

Lo scienziato, dalle sue ricerche, non può tirare conclusioni filosofiche o religiose.

5° La scarsa testimonianza di fede e di carità della Chiesa come Istituzione e come Comunità.

La Chiesa dovrebbe essere un aiuto (almeno questo era il progetto di Gesù) per testimoniare Dio Padre al mondo, mentre non raramente è diventata un ostacolo.

6° Il rifiuto del Cristo storico.

La via per arrivare a Dio è Cristo; se uno nega Cristo o la sua divinità, nega Dio stesso.

Il nostro Dio, il Dio di cui parliamo è il Dio Padre di Gesù Cristo, non è il Dio vendicativo dei musulmani integralisti, o il Dio impersonale e lontano degli indiani d’America e della religioni orientali.

D
COME SI SPIEGA L’ATEISMO

1° Secondo chi non crede: 

- la fede e il credere in Dio è frutto di ignoranza.

Una umanità immatura di fronte a fatti ed avvenimenti che  la sovrastano e di cui non conosce le cause escogita Dio come causa e spiegazione di ogni interrogativo e dubbio.

- l’uomo, che prova in se stesso aspirazioni infinite e inappagate, ha bisogno di creare, al di fuori di se stesso, qualcosa di grande, (Dio), su cui proiettare ciò che non riuscirà mai a realizzare nella vita. 

Critica: si escogitano teorie campate in aria perché non si sa quanto invece la religione sia parte integrante della natura umana.

2° L’ateismo è possibile:

- perché Dio è nascosto, non è di evidenza immediata, anzi è invisibile.

Il rischio è che l’uomo rimanga prigioniero delle realtà concrete e visibili e non sia in grado di concepire una realtà di altro genere, invisibile.

- perché l’uomo è libero di dire “Si” o “No” anche a Dio.

L’uomo è veramente libero se ha anche la possibilità di rifiutare Dio.

Se fosse costretto ad accettare Dio, gli renderebbe onore e lode “per necessità”, come le stelle, le piante o gli animali.

Ed è stato appunto ciò che Dio non ha voluto per l’uomo.

- perché l’uomo ha due passioni che rendono possibile il rifiuto di Dio:

la pigrizia: impedisce all’uomo di assumersi la fatica della ricerca, dello studio, la fatica richiesta a chi intraprende la strada della ricerca, della verità, di passare dall’oscurità alla luce.


La superbia: l’orgoglio di essere autonomo, di non dipendere da nessuno, di essere signore di se stesso; è sempre la solita tentazione: “Sarete come Dio”

- perchè l’uomo ha perso la verità, ha una specie di deviazione profonda dalla verità.

Solo a fatica, riflettendo, studiando, dopo anni di tentativi anche sbagliati… l’uomo riesce a scoprire la verità e la realtà ultima delle cose.

E
COME SI SUPERA L’ATEISMO

1° Evitare il razionalismo, 

cioè quella forma di calcolo matematico capace di costringere la ragione all’assenso; perché Dio non è una realtà evidente ai sensi o esperimentabile in laboratorio.

Dio è una realtà non evidente;  non si può “dimostrare” né che esiste e neppure che non esiste.

Solo la persona che si apre a Dio, che accetta Dio per fede, non solo con la ragione ma anche con il cuore, riuscirà a salire fino a Dio.

2° Unire la trascendenza e l’immanenza di Dio.

Se nella ricerca di Dio si accentua la sua trascendenza, Lui scompare in una lontananza irraggiungibile, diventa uno sconosciuto, un Essere impersonale di cui non posso dire nulla, neppure che esiste. 

Se, al contrario, accentuo la sua immanenza in mezzo a noi e nelle cose, rischio di farlo scomparire come individuo, come Essere personale; correndo il pericolo di divinizzare tutte le cose e non distinguere più il Creatore con le creature..

3° Dobbiamo renderci conto che Dio è causa della creazione,  Essere necessario, l’Assoluto,

mentre tutto ciò che esiste è tutto secondario, cose contingenti.

F
IL PROBLEMA DEL MALE

1° Il problema del male si pone in questi termini crudi: 

- se Dio esiste, non può permettere i lager e non può permettere che muoiano milioni di bambini per fame, per la guerra, ecc

perché non interviene? 

Non vede, non sa, non può ?

E che Dio sarebbe allora?

- O non interviene perché non è un Dio buono e misericordioso? 

Anche in questo caso, che Dio sarebbe un Dio vendicativo e crudele e meschino, che vuole il sangue degli uomini ?!

- O Dio non interviene perché è impotente ?

E allora che Dio è se non può impedire il male.

2° Il discorso è diverso se parliamo:

- di un male naturale: una alluvione, un terremoto..

- se parliamo di un male fisico personale: un tumore, un infarto…

- se ci riferiamo a un male morale: l’omicidio, la violenza, la morte di una persona cara…

3° Ognuno di questi tipi di male meriterebbe risposte diverse.

Il male naturale proprio del cosmo e il male fisico di una persona sono imputabili ai limiti propri di ogni creatura, della natura umana, del mondo.

Le persone non sono perfette, sono creature, hanno dei punti deboli, delle carenze, sono fatte di cose che si decompongono, si ammalano, muoiono…

Lo smottamento di una montagna, per esempio, e travolge un villaggio è imputabile a fatti naturali, alla natura che è sempre in movimento, si assesta e crea squilibri e ribaltamenti geologici impressionanti… semmai sono imputabili agli uomini stessi la mancanza di prevenzione, la scarsa prudenza, la superficialità, l’egoismo… se succedono tragedie immani che si potevano evitare.  

4° Diverso è il discorso per il male morale (gli odi, le vendette, la guerra, gli omicidi, lo sfruttamento, la fame, le gelosie, la delinquenza, la violenza….)

Per una risposta a questo tipo di male, per salvarci da questi mali è venuto Gesù.

Ma qui allora entriamo in un campo che non compete a questo studio; è l’ambito proprio della fede, della rivelazione, del peccato, della redenzione, della salvezza, ecc…

5° Il male comunque e certe manifestazioni del male, sono un mistero.

Non c’è una soluzione o una risposta esauriente e definitiva a questo interrogativo.

La risposta al problema del male non la fornisce certo l’ateismo e neppure la fede.

Soltanto chi “crede” (“credere” nel senso che si fida di quanto ha detto Gesù) può trovare nella fede una risposta, che non sarà mai comunque esaustiva.

G
L’ESISTENZA DI DIO

1° Anche Dio è un mistero.

L’operare di Dio, spesso rimane per noi un mistero.

Di Dio noi conosciamo quel poco che di Lui Gesù ci ha manifestato, quasi nulla; il resto è mistero per noi.

D’altra parte che Dio sarebbe un Dio il cui operare fosse completamente comprensibile ?

Non sarebbe Dio! Non sarebbe il vero Dio!

Un Dio che fosse tutto accessibile e chiaro, sarebbe un Dio inventato a misura d’uomo. 

2° Dio è pienezza dell’essere, il necessario, bene infinito, verità infinita, Amore, Vita, luce, ecc

Il male invece è mancanza di bene

La morte è mancanza di vita




L’errore è mancanza di verità, ecc…

Dio essendo pienezza di essere, di bene, 

esclude ogni mancanza di essere

in Lui non esiste mancanza anche minima di bene e di verità.

3° Il male non può essere in Dio e neppure può venire da Dio;

il male, l’errore, la morte si trovano solo negli esseri finiti, limitati, che si decompongono, che muoiono.

Il male esiste solo nelle creature, non nel Creatore.

4° Anche la morte è un male, è segno che ogni essere finito, limitato, che è fatto di parti si decompone, si usura, finisce.

5° Dio è il Bene, Vita, Amore, Verità, senza limiti, infiniti.

In caso contrario, se cioè Dio avesse dei limiti nella vita o nella verità, non sarebbe più Dio.

6° IL male non è una prova che Dio non esiste, ma lo mette a dura prova. E’ vero.

Dal punto di vista filosofico aristotelico l’origine del creato, l’ordine che esiste nel creato, il movimento degli astri, la legge morale costitutiva di ogni essere umano, il bisogno profondo di felicità…. possono essere segni e indizi che Dio esiste.

Ma non sono prove.

7° La prova che Dio esiste o meno non si può avere, perché tutto ciò che è razionale e scientifico bisogna provarlo e dimostrarlo in laboratorio; e Dio non è oggetto di sperimentazioni da laboratorio.

Però non si può neppure provare razionalmente che Dio non esista.

Con la ragione non si prova né l’esistenza, né la non esistenza di Dio.

8° Dal punto di vista della fede non è necessario provare “l’esistenza di Dio”; perché la fede non si esercita sull’esistenza di Dio ma sulla nostra fiducia in Dio e nella sua Parola.

Se usiamo il linguaggio della fede, “credere in Dio” non significa “credere che Dio esiste”, ma piuttosto “fidarci di Dio”, “fidarci che quanto ha detto è vero”, non perché lo capisco io ma perché lo ha detto Lui.

- “Io sono la risurrezione e la vita” 

“Beati i poveri…”

“Io e il Padre siamo una cosa sola”

“Ti sono rimessi i tuoi peccati”

se Gesù ha detto questo,  “credere” in Gesù, Figlio di Dio, non significa credere che sia esistito o abbia detto quelle parole, ma essere convinti che quelle parole sono vere, anche se non le capisco bene, anche se mi sembra impossibile, perché “di Lui mi fido”.

H
CONCLUSIONI

1° L’ateismo oggi è un’accusa per il mondo cristiano, per la Chiesa come Istituzione, perché abbiamo probabilmente una grande responsabilità e colpa per l’ateismo nel mondo.

- è un’accusa per una fede cristiana e una carità che non abbiamo vissuto

- è un’accusa perché anche il mondo cristiano e la Chiesa vivono non di fede, ma una forma di ateismo pratico, senza Dio, pur professandolo.

2° L’ateismo oggi è una sfida per il mondo cristiano, per la religione cristiana a impegnarsi a vivere il messaggio evangelico con più impegno e coerenza.
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